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NOTIZIE

in breve

Sarà «Lexexpo» la fiera
delleprofessioni legali lase-
de in cui saranno ufficial-
mente presentati i risultati
della prima indagine «Gio-
vani avvocati, così, altrove
o altrimenti?» curata
dall’Osservatorio perma-
nente giovani avvocati, co-
ordinatodalconsiglierena-
zionale GiovanniD’Innella.

L a t e r z a e d i z i o n e
dell’evento si terrà a Bari il
9 luglio presso la Libera
università del mediterra-
neo Jean Monnet di Casa-
massima. Il convegno in-
centrato sul futuro della
professione forense e il
ruolo dei giovani avvocati
sarà l’occasione per pre-
sentare integralmente la ri-
cercaedarespuntialla suc-
cessiva tavola rotonda.

L’iniziativacontasullacol-
laborazionedi:Consigliona-
zionaleforense,Cassanazio-
nalediprevidenza,ordinede-
gliavvocatidiBariedelleas-
sociazioniAiga,AslaeAigi.

Laura Cavestri
MILANO

Hanno un piede in twitter
e l’altro in facebook, il black-
berry in tasca e l’iPod già ordi-
nato. Ma se si tratta di acquisi-
reclientivale lavecchiaregola
del passaparola o della cono-
scenza p+ersonale. Delusi dal-
la concorrenza (elevata e slea-
le). Disillusi dai guadagni, per
il presente e il futuro. Eppure,
di frontealla crisi economica e
allastraripanteoffertarispetto
alla"domanda", igiovaniavvo-
cati sembrano poco reattivi a
darsiuna modernaed efficien-
te organizzazione dello studio
esoprattuttoautilizzarela"ve-
trina" del web per promuove-
relapropriaattivitàeavvicina-
reclienti(anchequandolostu-
diononce l’hanno).

Si tratta solo di alcune pillo-
ledellaprimaindagine«Giova-
niavvocati,così,altroveoaltri-
menti?» a cura dell’Osservato-
rio permanente giovani avvo-
cati (Opga), costituito dal
Gruppo di lavoro per le politi-
che giovanili e coordinato da
Giovanni D’Innella in seno al
Cnf.Perlaprimavolta,unarile-
vazione è avvenuta esclusiva-
mente via webcon un questio-
nario online inviato a oltre
25mila giovani avvocati under
40, con la collaborazione
dell’Aiga (l’associazione dei
giovanilegali)eAsla,quellade-
gli studi legali associati.

Sebbene il 43,1% di loro indi-
vidui nell’associazione con al-
tricolleghi la principaleoppor-
tunitàdicrescitaesviluppo,so-
loil3,1%degliintervistatihafon-
dato uno studio associato. Ben
superiore (16,5%) chi condivi-
de gli spazi con altri colleghi,
ma solo per dividere le spese e
ammortizzare i costi, cioè non
conl’obiettivodioffrireun ser-
vizio integrato e multidiscipli-
nare.Il18%ha"coraggiosamen-
te" aperto uno studio da solo,
mentre la fetta più consistente,
il20%,ingrossalefiladellacolla-
borazione "senza clienti pro-
pri"conunsolostudiocommit-
tente (di cui usa spazi e pc).
Una realtà in Italia non regola-
mentata ma che si definisce di
avvocato"dipendente"echeas-
similaduevolti:quellodellacol-
laborazione sfruttata e malpa-
gatamaanchelacarrieragratifi-
cante e internazionale delle
lawfirms.Enonèuncasocheil
trainodeigrandistudiassociati
milionarifaccialievitare,aMila-
nocittà,gliavvocati"dipenden-
ti"al30percento.

Unacarriera "individuale",
per forza o per scelta, in cui si
entra in contatto con i clienti
con le stesse modalità dei pa-
dri, usando il pc più per datti-
loscrivere che per migliorare
le prestazioni.

Solo il 29,7% dichiara di uti-
lizzare un software gestionale

perlescadenze,laconservazio-
ne di documenti e le pratiche
di studio. Nella società dell’in-
formazione e del web 2.0 po-
chissimi (22,9%) lavorano in
studiconunpropriosito inter-
net.Esenzauna presenzaonli-
nenoncisipuòaspettaredies-
sere contattati dai clienti: solo
il 3,6% arriva via email e lo
0,3% sul web (si veda la grafi-
ca). Il passaparola (33,6%) e la
conoscenzapersonale(29,4%)
restano i canali principali per
procacciarsi clientela. Scarso
appeal anche per l’e-learning:
il 40% neha sentito parlare ma
non ha avuto né occasione né
interesseper approfondirlo.

«Risultatichemihannopro-
fondamentemeravigliato–am-
metteD’Innella–perché a gui-
darel’associazionismoprofes-
sionale dovrebbe essere l’inte-

grazione delle diverse specia-
lizzazionieattitudini(enonso-
lo dividere l’affitto). Così co-
meinostrigiovanisonosuiso-
cial network come i coetanei
ma sono frenati a declinare le
tecnologie per migliorare le
prestazioni. Manca certamen-
te una cultura più orientata
all’efficienza, uno svecchia-
mento delle regole professio-
nalimaèanchenecessariofor-
nire stimoli, strumenti e sfata-
re alcuni tabù». Ad esempio,
prosegue D’Innella «l’autono-
miadellaprofessionedevepor-
sil’obiettivodiregolarelaposi-
zione di tanti "parasubordina-
ti".Avvocaturaeistituzioni,in-
fine, devono finanziare chi si
aggrega e vuole investire, in-
centivando il marketing come
un’opportunità».
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La decisione

 

SCUOLA
Superiori: il riordino
arriva in Gazzetta
Sulla«GazzettaUfficiale»n.
137di ieri sonostati pubblicati
i regolamentiper il riordino
degli istitutiprofessionali
(Dpr15 marzo2010,n. 87),
degli istituti tecnici (Dpr 15
marzo2010,n. 88)edei licei
(Dpr15 marzo2010,n. 89).

APPALTI
Il regolamento passa
il preconsiglio
Regolamentoappalti verso il
via liberadefinitivo: ieri il
testo, senza l’allegato A1(si
veda«IlSole24Ore» del 10
giugno)ha passato l’esamedel
pre-consigliodeiministri.
L’allegatoA1, fortemente
osteggiatodaicostruttoridi
AnceeAgi, davapiùpeso alle
lavorazionispecialistiche. Il
regolamentocontienemolte
altrenormedidettaglio pergli
appaltidi lavori, servizie
forniture:acominciare
dall’obbligodivalidare i
progetti, finoallesanzioni per
icostruttoriche impiegano
certificati falsi.

CALAMITÀ
Vanno versati a rate
i contributi sospesi
Icontributiche sonostati
sospesi in occasionedel sisma
inAbruzzo,daaprile a
novembre2009,vannoversati
in60ratemensili, a decorrere
daoggi, 16giugno (legge
191/09).Loricorda l’Inps
(messaggio 15745di ieri).Per i
soggetti lacuiprorogadella
sospensionedadicembre
2009a giugno 2010terminerà
il 30 giugno 2010(Opcm3837),
ilversamento verràeffettuato
conlemedesimemodalità in
unicasoluzione il 16 luglio
2010,salvoulteriori proroghe,
chesonostategià anticipate
daesponentidel governo.
L’Inpsha chiarito, conunaltro
messaggio(15746, sempredi
ieri)quali sono lemodalità di
recuperodeicontributi
sospesiper l’alluvionedi
Messina, l’incidente
ferroviariodiViareggioeper
Pisa,Lucca eMassaCarrara,
colpitedacalamità acarattere
meteorologico.PerMessina,
adesempio, il recupero
avvienedal 16 luglio2010,
mediante48ratemensili
costanti.

CORTE DEI CONTI
La Pa bocciata
sui dirigenti
LaCortedeicontibacchetta le
amministrazionidellostato
suicriteridiattribuzionedegli
incarichidirigenziali, adottati
tra il 2006e il 2008.Lofanella
relazionepresentata ieri che
commenta i risultati
dell’indaginesullagestionedi
incarichidirigenzialidi
secondafascia inbase
all’articolo 19,commi5bise6
deldecreto legislativo
165/2001da partedi
presidenzadel Consigliodei
ministri,ministeri, agenzie
fiscali, giustizia
amministrativaeCorteconti.
Questaforma "particolare"di
provvistache consentedi
incaricaresoggetti esternia
ruolidirigenzialidi fattoviene
rivoltaspesso a funzionarigià
interniall’amministrazione,
per far fronteacarenze di
organico,protrattaper tempi
lunghi (finoa 12anni), con
proceduredi scelta«non
adeguatamentespecificate»e
raramenteriguardasoggetti
conunaspecializzazione
professionaleparticolare.La
Corte invita quindi le
amministrazionia ricorrere
allenormaliprocedure per far
fronteallecarenze diorganico
ea prevedere criteriche,
tempestivamente,permettano
divalutare i risultati.

PENSIONI
Unico solo per i figli
con altri redditi
Lapensione di reversibilità
percepitadal coniuge
superstiteedai figliminori
nondetermina,perquesti
ultimi, il sorgere degli obblighi
dichiarativi, amenoche non
sianopresenti altri redditi. In
questocaso il genitoredeve
compilareesottoscrivere il
modello730 oUnico intestato
al figlio (opiùmodelli incaso
dipiù figliminorenni).A
illustrare ilcasoè la
Fondazionestudidei
consulentidel lavoro(parere
n. 18 del 1˚giugno 2010).

L’APPUNTAMENTO

A Lexexpo
il focus
sugli esordienti

Attraverso il mio sito web 0,3%

Segnalazioni di altri professionisti 9,3%

Conoscenza personale 29,4%

Passaparola 33,6%

Messaggio e-mail 3,6%

Incarichi politici 0,2%

Frequentazioni sociali e mondane 2,9%

Alessandro Galimberti
MILANO

Ilconsulentedellavorode-
veessereretribuitoperl’attivi-
tà svolta anche se non è quella
"caratteristica", a condizione
chenonrientri traquelleriser-
vatedalla legge agli iscritti agli
albi o a soggetti con specifica
abilitazione.La secondasezio-
neciviledelleCassazione(sen-
tenza 14085/2010, depositata
l’11 giugno scorso) ha accolto
con questa motivazione il ri-
corso di una consulente del la-
voro ligure, al termine di un
lungobracciodi ferroinnesca-
toda uncliente imprenditore.

Questi si era opposto al de-
creto ingiuntivo notificatogli
nel febbraio del 2000 – per po-
comenodi7milionidilire–so-
stenendocheunaseriediattivi-
tà inserite nella nota di paga-
mentoesulavanodallecompe-
tenze della professionista, e
chequindinoneranoazionabi-
li per nullità assoluta del titolo
(articoli 1418 e 2231 del codice
civile).Inparticolare,l’impren-
ditorecontestavailcorrispetti-
vo per operazioni di elabora-
zionedellacontabilità,percon-
sulenzafiscale,per ladichiara-
zione dei redditi, per richiesta
dicertificati incamera dicom-

mercio, cioè «per attività che
esulavano dalle competenze
di un consulente del lavoro»
circoscrivibili alla «ammini-
strazione del personale dipen-
dente e ad ogni altra funzione
ad essa affine, connessa e con-
seguente». In subordine, l’im-
prenditore eccepiva l’esorbi-
tanza della cifra fatturata, ri-
mandando a un accordo inter-
venuto con la professionista
per un compenso forfetario,
paria un sestodel reclamato.

In primo grado l’opposizio-
ne al decreto ingiuntivo era
stata respinta, confermando
l’esistenza del diritto al com-
penso per l’attività svolta dal-
la consulente, ma la Corte
d’appello di Genova aveva re-
vocato l’ingiunzione conside-
randola illegittima.

Una decisione, questa, cas-
sata però dai giudici di piazza
Cavour sulla base di un prece-
dente giurisprudenziale (Cas-
sazione 15530/2008) e della
sentenza 345/1995 della Corte
Costituzionale, secondo cui il
sistemadegliordinamentipro-
fessionali (articolo 33 comma
5 della Carta) «deve essere
ispirato al principio della con-
correnza e della interdiscipli-
narietà, avendo la funzione di
tutelarenonl’interessecorpo-
rativodi una categoria profes-
sionalemaquellodegli interes-
si di una società» sempre più
complessa «il che porta a
escludereunainterpretazione
dellesferedicompetenzapro-
fessionale in chiave di genera-
leesclusività monopolistica».
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Giovanni Negri
MILANO

Iconticon la giustizia
penale li hachiusida
tempo;quelli con il Fisco,

però, sonoancora aperti. Il
venerabilemaestro LicioGelli
èdinuovochiamatosulbanco
degli imputati.Questa voltada
partediun’amministrazione
finanziariachegli ha
presentato ilcontodi imposte

nonversate.Sotto la lente
dell’agenziadelleEntrate
sonofiniteproprietà
immobiliariall’esteroe in
Italiae proventiderivanti da
interessisu prestiti. Afare
tornaresulprosceniodella
cronacaunGelliormaiper
moltiaffidatoalla nebbiadella
storia, siapure
contemporanea,èstata la
sentenzaconcui laCorte di

cassazionehaaccolto il
ricorsopresentato
dall’Agenziadella Toscana
contro lapronuncia della
Commissionetributariadi
Firenzecheavevaaccettato le
ragionidiGelli contro l’avviso
diaccertamento chegli era
arrivatopersollecitargli il
pagamentodi somme dovutea
titolodi Ilor, Irpefe contributo
alServizio sanitarionazionale.

Dalleambizionidel piano
per larinascita democratica
allesventurefiscali ilpasso è
lungoe magaridoloroso per il
novantunenneGelli.Che
davantiall’affondodelFisco
avevaprovatoasostenere
comel’iscrizioneall’Anagrafe
dei residentiall’estero, findal
1978peraltro, fosse sufficiente
permandarloesente da
qualsiasipretesa tributaria. In
unprimo tempo,appunto, la
Commissionetributaria
fiorentinagli avevadato
ragione.Diqui il ricorso in
Cassazionedaparte
dell’Agenzia toscanaeun
verdettochehaspento le
speranzedel maestro.Per il
qualeorasiprospetta un
nuovogiudiziodavanti auna
diversacommissione

tributaria.
LaCassazione hacosìavuto

mododi ricordarecome, nella
materiadelle impostesui
redditi,esistonotre
condizioniper laresidenza
fiscalenel territoriodello
Stato: il primo, formale,
rappresentatodall’iscrizione
nelleanagrafidelle
popolazioni residenti; gli altri
due,di fatto,costituitidalla
residenzaodaldomicilionello
Statosullabasedel Codice
civile.Lasola iscrizione
nell’anagrafedei residenti
all’esterononèdeterminante
perescludere la residenza
fiscale inItalia.A contare è
inveceil fatto che inItalia ci
sia il domicilio,da intendere
come«sedeprincipaledegli
affarie interessieconomici».

Certo,avverte la sentenza,
nonsi puònegare anessuno,
nemmenoaGelli,di poter
fissareall’estero lapropria
residenza.Ma,poi, arrivati al
nododella verifica,quello che
contaè unprincipiodi
effettivitàe nonsolo la
volontà individuale: il centro
principaledegli interessidel
soggettodeveessere
identificatonel luogo incui la
gestionedi questi interessi
vieneesercitataabitualmente,
«valeadire inmodo
riconoscibiledaterzi».
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Agenzia delle Entrate. La circolare sui tempi del ruling

Il silenzio-assenso rischia di battere
invelocità l’inammissibilità

Francesco Falcone
Antonio Iorio

È legittimo l’accertamento
basato sugli studi di settore
quando l’ufficio prova le gravi
incongruenze e il contribuente
nei cui confronti si trasferisce,
successivamente, l’onere pro-
batorio, non è in grado di forni-
reprovecontrarie.Aprecisarlo
èlaCortedicassazioneconl’or-
dinanza n. 14313/10, depositata
il 15giugno2010eadottatainca-
meradiconsiglio.

Da una prima lettura la pro-
nuncia, che non fornisce un ap-
profondimentodeifattidaiquali
è scaturita la rettifica sulla base
deglistudisettore,sembrerebbe
quasi distaccarsi dall’orienta-
mentoespressodallesezioniuni-
tesuilimitiallavalenzaprobato-
riadeglistudidisettore.Inrealtà
lacircostanzachelapronunciaè
stataadottataincameradiconsi-
glio,nonchélacitazionediun’al-
tra sentenza della Cassazione
(n.8643/2007)consentonodiaf-
fermarechequestapresadiposi-
zionedellaCorteècomunquein
lineaconquella,più importante,

dellesezioniunite.
Nel caso di specie i maggiori

ricavi accertati conseguivano
a una rettifica sulla base degli
studidi settoreneiconfronti di
unaparrucchiera.LaCassazio-
ne,comesièdetto,harichiama-
to una precedente sentenza
del 2007 (la n. 8643) relativa
all’ampia previsione dell’arti-
colo 39, comma 1, lett. d), così
come modificato nel 1993 con
l’articolo 62 sexies del Dl
331/1993. Questa norma ha al-
largato sensibilmente la porta-
ta del cosiddetto accertamen-
toanalitico-induttivoeharico-
nosciuto all’amministrazione
ilpoteredicontestareinmanie-
ra più agevole il risultato di
una dichiarazione (presentata
da un imprenditore o da un la-
voratore autonomo) anche in
presenzadiunacontabilitàfor-
malmente regolare. Il dato,
spesso sottovalutato nel dibat-
tito su questi temi, è costituito
dal fattochelamodificahapre-
vistolapossibilitàdell’accerta-
mento–quandosussistonogra-
vi incongruenze – non solo va-
lutate attraverso lo strumento
deglistudi di settore, maanche
mediante le caratteristiche e le
condizioni di esercizio dell’at-
tività svolta. Questa facoltà
spesso non viene adottata
dall’amministrazione(inalter-
nativaaglistudidisettore)per-
ché, verosimilmente, è di più
difficile praticabilità, ma nulla

esclude che essa possa risulta-
re legittima, anche se sicura-
mente meno garantista.

Lasentenzan.8643/2007fari-
ferimento, per esempio, ai co-
perti serviti, ai tovaglioli lavati,
allaquantitàdivinoeadaltriali-
mentiaccertaticomeconsuma-
ti da un ristoratore. La conclu-
sione che si può trarre, esami-
nando la norma e la sentenza in
questione è che se nel corso del
contraddittorio, che nel caso di
specie c’è stato, il contribuente
interessato non fornisce alcun
elemento volto a contrastare le
gravi incongruenze provate
dall’ufficio, non solo attraverso
il dato derivante dagli studi di
settore, ma anche sulla base di
altri elementi (tra cui, verosi-
milmente, anche quelli riferiti
alle caratteristiche e alle condi-
zioni di esercizio dell’attività
svolta) la rettifica operata
dall’ufficioè legittima.

Perevitareequivocipuòtor-
nare utile evidenziare che la
sentenza non conferisce asso-
lutamente un maggior valore
alle risultanze degli studi di
settore (che sono e restano un
presunzione semplice), ma
proprio nella logica di tali pre-
sunzioni semplici una volta
che l’ufficio ne ha provato i ca-
ratteri di gravità, precisione e
concordanza l’onere di dimo-
strare il contrario si trasferi-
sce sul contribuente.
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Niente web, siamo legali

Laprimacasanonaspetta.
Se il Comune non riconosce la
residenza nel territorio entro
un anno dall’acquisto (oggi 18
mesi), sfuma l’agevolazione e
non conta il fatto che il contri-
buente abbia effettivamente
abitatonellanuova casa.

L’acquisto dell’immobile in
questione era stato registrato
il 2 novembre 1998 ma il neo
proprietario aveva atteso sino
al19aprile1999perchiederela
residenza, pur abitando nella
casa. Il comune aveva negato
la concessione della residen-
za,costringendoilcontribuen-
te a rifare la domanda il 17 feb-
braio 2000, per poi ottenerla.
Ma troppo tardi: ben più di un
annoerapassatodall’acquisto.
La Cassazione (sentenza
14399, depositata ieri) ha così
dato ragione all’agenzia delle
Entrate, applicando un princi-
pio di adempimento formale
cuiilcontribuentenonhapotu-
toopporrelaprovadellasuaef-
fettiva abitazione, tanto più
chenonavevaimpugnatoilpri-
modiniegodelcomune.

Dario Deotto
Lacomunicazionedi inam-

missibilità dell’istanza di inter-
pello ordinario deve rispettare
i terminientrocuipuòformarsi
il silenzio assenso. È questo un
aspetto particolarmente rile-
vante, alla luce delle indicazio-
ni date con la circolare
32/E/2010diduegiornifa(sive-
da «Il Sole24 Ore» di ieri), con
la quale l’agenzia delle Entrate
ha delimitato i confini delle si-
tuazionicheconsentonolapre-
sentazione di un’istanza di in-
terpellovalidae,quindi,produt-
tiva di effetti. Ciò, in particola-
re, per l’interpello ordinario di-
sciplinato dall’articolo 11 dello
Statutodel contribuente.

Il documento ha anche, al
contrario, riportato una serie
di ipotesi, collegate allaneces-
saria preventività dell’inter-
pello ordinario e al riferimen-
to al caso concreto e persona-
le,chedeterminanol’inammis-

sibilitàdell’istanza. Inproposi-
to, la circolare ha specificato
che verrà data risposta al con-
tribuente contenente i motivi
di inammissibilità, senza al-
cun riscontro nel merito della
questione, nemmeno a titolo
di consulenza giuridica.

Edèproprioquestaunaque-
stione che va sottolineata. Le
norme dell’interpello ordina-
rio (e, in particolare, il decreto
attuativo Dm 209/2001) di-
spongonochel’amministrazio-
ne finanziaria debba comuni-
carealcontribuentel’inammis-
sibilità dell’istanza, con l’indi-
cazione della circolare, risolu-
zione o nota nel caso difetti la
condizione di obiettiva incer-
tezza, ma non prevedono un
termineprecisoriguardoitem-
pi di tale comunicazione.

Con riguardo al silenzio as-
senso alla soluzione interpre-
tativa indicatadalcontribuen-
te, lo stesso si forma automati-

camente trascorsi 120 giorni
dallapresentazione dell’istan-
za. Sicché il contribuente, non
raggiuntodaalcunacomunica-
zione nei 120 giorni, può confi-
dare nel silenzio assenso e
mettere in atto il comporta-
mento"annunciato"nell’istan-
za.Poi, però, potrebbe giunge-
re la comunicazione di inam-
missibilità, visto che la norma
non prevede che la stessa deb-
baesserecomunicata perento-
riamente nei 120 giorni.

Sul punto, la circolare 32/E
nondicenulla. Unqualcheaiu-
to viene dalla circolare
50/E/2001: «Appare opportu-
no – vi si legge – ai fini della
trasparenza nei rapporti con il
contribuente, che a tutte le
istanze inammissibili si forni-
sca riscontro nei termini, spe-
cificando i motivi che ne han-
nodeterminato l’inammissibi-
lità». Dunque, quest’ultimo
documento invita gli uffici a

dare risposta nei 120 giorni, di
modoche nonsiverifichino si-
tuazioni contrastanti tra il si-
lenzio assenso e la comunica-
zione di inammissibilità.

È quindi opportuno, soprat-
tutto dopo gli ulteriori "paletti"
posti con la circolare 32/E, che
l’Agenzia rispetti il termine di
120giornipercomunicareeven-
tualisituazionidiinammissibili-
tà.Anche perché il contribuen-
te che ricevesse la comunica-
zionedopo tale termine eaves-
se posto in essere il comporta-
mento, potrebbe contestare, in
sede contenziosa, gli atti del fi-
sco, visto il formarsi del silen-
zioassenso con la conseguente
attribuzione delle "coperture"
previste dall’interpello.

Diversoèilcasodell’interpel-
lo antielusivo (articolo 21 della
legge413/91)che, inseguitoalle
modifiche apportate dal Dl
185/2009, prevede che, decorsi
120 giorni dalla presentazione
dell’istanza, il contribuente cui
non sia stata fornita risposta
può diffidare l’amministrazio-
nefinanziaria.Decorsiulteriori
60 giorni dalla presentazione
della diffida, si forma il silenzio
assenso in relazione alla solu-
zione interpretativa prospetta-
tadalcontribuente.
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Aldifuoridelleattività
comportantiprestazioniche
possonoesserefornitesoloda
soggettiiscrittiadalbio
provvistidispecifica
abilitazione(iscrizioneo
abilitazioneprevistaperlegge
comecondizionediesercizio),
pertuttelealtreattivitàdi
professioneintellettualeoper
tuttelealtreprestazionidi
assistenzaoconsulenza(che
nonsirisolvanoinunaattività
diprofessioneprotettae
attribuitainviaesclusiva...),
vigeilprincipiogeneraledi
libertàdilavoroautonomoodi
libertàdiimpresadiservizia
secondadelcontenutodelle
prestazioniedellarelativa
organizzazione(...).Pertanto,
erroneamentelaCorte
d’appellohaesclusoildiritto
alcompenso,nonrientrando
leattivitàprofessionalisvolte
da(...)inquelleriservatesolo
asoggettiiscrittiadalbio
provvistidispecifica
abilitazione.

Professionisti. Informatizzati nel privato ma non sul lavoro

Per i giovani avvocati
poco gioco di squadra

IL PROTAGONISTA

PRIMA CASA

Stop al bonus
per residenze
fuori tempo

Il fisco mette sotto scacco Gelli

L’onere
della prova
ricade
sul contribuente

 Fonte: Dati Opga

IMAGOECONOMICA

Sì al ricorso di un consulente del lavoro

Consulenza fiscale
senza riserve

Contiinsospeso

Lo «sconfitto». Licio Gelli

Come avviene il primo
contatto con i clienti

Cassazione. Il risultato di Gerico viene potenziato dalle gravi incongruenze

I riscontri aggiuntivi
rafforzano gli «studi»

1 Cassazione, sentenza 14085
deposita l’11 giugno 2010

La biografia
LicioGelli,91anni,massone,è

unodeipersonaggimaggiormente
coinvoltiinalcunedellevicendepiù
opachedellarecentestoriad’Italia:
dallalistaP2conilpianoperla
rinascitademocraticatesoa
indirizzareversounasoluzione
autoritariailgovernodelPaese,alla
stragediBologna,aGladio,alBanco
Ambrosiano.Piùvoltecondannato
oggivivenellasuavilladiArezzo

L’intervento del Fisco
L’amministrazionefinanziaria

sollecitailpagamentodiimposte
nonversatesuproprietà
immobiliarieinteressisuprestiti

ILPRINCIPIO
L’iscrizione all’Anagrafe
dei residenti all’estero
non esclude
il pagamento
delle imposte


